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La Giunta Municipale (1) non appena fu en- 
trata nell' esercizio delle sue funzioni deliberò 
che all'aprirsi della prima Sessione Ordinaria 
del Consiglio Comunale avrebbe presentato una 
relazione sulle condizioni dell'amministrazione 
Comunilaliva. 

Ed oggi appunto noi sciogliamo quel che cre- 
demmo allora debito nostro. 

Saremo brevi, per quanto il grave argomento 
permetta, bastandoci offrire uno specchio fedele 
della situazione e per sommi capi segnalare i 
mali, proporre i rimedii. 

(I) Dcssa è composta del Signor Francesco Marcbini Sindaco, 
dei Signori Antonio Mordini, Olinto Giannotti, Dottore Marcello Car- 
dosi Marzolini, Dottore Giuseppe Salvi Alienar i »• Signori Cristo- 
fano Baldi e Pietro Guidi Supplenti. 



— 4 — 

Non gioverebbe nemmeno solto forma di proe- 
mio parlare degli antichi fasti di Barga o della 
maggior coltura letteraria, che qui fiorì, o della 
maggior gentilezza di costumi. 

Prendiamo invece le cose come sono — D' al- 
tronde se elleno volsero per più di un lato al 
peggio, è pur da dire che per qualche altro 
mancherebbe il motivo di rammaricarci. 

In questo secolo decimonono, che è stalo te- 
stimone di tante rivoluzioni, anche Barga ha 
avuto la sua piccola rivoluzione economica. S' ina- 
ridì di fatti a poco alla volta la fonte precipua 
dei suoi guadagni, dapprima coir annessione di 
Lucca alla Toscana, e poi colla formazione del 
Regno di Italia. In quella vece si è andata sem- 
pre più accrescendo e svolgendo la industria 
della temporanea emigrazione. 

Ha scapitalo, ha guadagnato la popolazione in 
generale? A nostro avviso ci è stato benefizio 
tanto sotto il rapporto della moralità che solto 
quello del lucro. Circa la moralità superflua qua- 
lunque parola; circa il lucro basti considerare a 
quali prezzi siano saliti i nostri terreni per la 
importazione dell'oro straniero, a qual grado di 
bontà sia pervenuta la coltivazione di quelli, e 
come cresciuto e diventato più confortevole il 
caseggiato delle nostre Campagne. Non c' è dub- 
bio: la nostra popolazione rurale, che forma al- 
l' incirca un 6 | 8 di quella totale del Comune, sta 
meglio oggi di qualche diecina d' anni fa. La 
popolazione di Barga per contrario e dei suoi 
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subborghi ha risentito c risente vivamente i 
danni del cessato commercio di contrabbando 
e di quest' altra sfavorevole circostanza, assai più 
antica del resto, che le rendite di alcuni fra i 
primarii possidenti più non si spendono fra noi. 

Il contrasto qui segnalalo fra la campagna e 
il paese si fa manifesto a colpo d' occhio, chè 
dentro Barga tutto o quasi lutto apparisce de- 
teriorato, sudicio, cadente, decrepito e nulla o 
quasi nulla rivela la intelligente iniziativa , la fe- 
conda operosità delle classi più alte. Quella arti- 
giana sola dà alcun segno di vita se non la 
inlisichisce e corrompe , come è da temere pur 
troppo, il vizio della bettola e la perniciosa in- 
fluenza della mala compagnia. 

L'amministrazione Comunale, caduta anch'es- 
sa per necessaria conseguenza in basso, ritrac 
fedelmente del paese in cui ha la sua sede. 

A giudicare con esattezza , lasciando da parte 
per amor di brevità qualunque altra considera- 
zione di fatto, basti riflettere che il bilancio con- 
suntivo del 1853 presentò all'entrala lire to- 
scane 53369. 9. 5. pari a lire italiane 44830, 37 
e all'uscita lire toscane 41789. 1. 3 pari a lire 
italiane 35102, 81 e così si chiuse con un avan- 
zo di lire toscane 11580. 8. 2 pari a lire ita- 
liane 9727, 53 senza contare il pagamento di 
un debito di lire toscane 2500 pari a lire ita- 
liane 2100. La fondiaria poi si elevò in quel- 
lo stesso anno 1853 fra dazio governativo e 
comunitativo a lire toscane 30059. 3 pari a 
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lire italiane 25249, 68 sopra una rendita im- 
ponibile totale di lire toscane 93934. $5 pa- 
ri a lire italiane 78905, 27 venendo così a ri- 
partirsi in ragione del 32 per cento moneta 
toscana, pari a 26, 88 moneta italiana. Restava 
finalmente intatta all' epoca predetta la gran 
risorsa comunale della macchia faggiatica per 
l'acquisto della quale sul solo versante setten- 
trionale era stata offerta dall'Ex Duca di Mo- 
dena la somma di lire toscane 100000, pari a 
lire italiane 84000. 

Se prendiamo adesso a esaminare il bilancio 
del 1865 tutto porta a ritenere come certa la 
final conseguenza che 1' entrata presagita in lire 
italiane 561 17, 07 si pareggerà coli' uscita. Se 
avanzo si verifichi non sarà che lievissimo. A 
carico dunque del presente esercizio in confron- 
to del 1853 per ciò che riguarda l'uscita sarà 
la differenza, che corre fra la somma di lire ita- 
liane 56117, 07 e quella di lire 35102, 81, os- 
sia in cifre rotonde lire 21000 senza tener conto 
di un debito di lire italiane 24800. 

La fondiaria poi fissata pel 1865 in lire ita- 
liane 37383, 12 verrà repartita alla ragione 
del 46, 94 per cento sulla total rendita impo- 
nibile se questa venga calcolala in moneta cor- 
rente ossia in lire italiane 79628, 45 (1). 

M) Dal f 8S." a ofjjri m è verificato un lieve aumento nella ren- 
dita imponibile fondiaria di lire italiane 72", 18 pari a lire to- 
scane 860, 93. 
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Delle misere condizioni per ultimo in cui si 
trova oggi la macchia non facciamo neppure cen- 
no chè dovremo parlarne in appresso. 

Da che mai una così vistosa differenza a dan- 
no della finanza Comunitativa in soli dodici anni, 
fra il 1853 e il 1865? Da spese forse incon- 
trate per r esecuzione di grandiosi lavori di 
pubblica utilità? nò certo, ma sì dagli ordini 
nuovi in parte e in parte da quella rilassalessa 
improvvida, da quella tendenza al soverchio lar- 
gheggiare, che da qualche anno a questa parte 
ha viziato in Italia tutte le pubbliche ammini- 
strazioni piccole e grandi. 

Noi non incolpiamo specialmente nessuno, im- 
perocché tutti siamo censurabili, e quelli fra noi, 
che fecero il male, e quelli, che, potendo, non lo 
impedirono. Ad ogni modo urge il provvedere e 
di sicuro vorrà provvedere il Consiglio. 

Sarebbe errore il credere che le ultime no- 
stre elezioni amministrative abbiano avuto altro 
carattere all' infuori di quello che dai nuovi Elet- 
ti si richiede una provida e rigorosa ammini- 
strazione — La maggioranza degli Elettori non 
pensò, nè pensar poteva a mandare un partito 
a reggere la somma delle cose comunali, nè voi 
avreste accettato quando per un momento solo 
tali ritenuti aveste essere gì' intendimenti dei vo- 
stri mandanti. Ninno infatti è tra i Consiglieri, 
e pensar diversamente equivarrebbe ad offesa, 
il quale desideri o voglia al pubblico bene an- 
teporre la propria ambizione, le proprie que- 
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sifoni, i propri fini personali. I nostri Elettori 
quà e' insediarono per bene amministrare, non 
per parteggiare. Noi daremo tutta V opera nostra 
a fedelmente eseguire il mandato. 

Anzitutto crediamo necessaria la più stretta 
economia nelle spese, che non sono produttive 
di comodo reale e di utilità indiscutibile, inten- 
dendo poi che questo comodo e questa utilità si 
riversino, con più giusta proporzione che non sia 
fin qui accaduto , sù tulli indistintamente i varii 
centri di popolazione, che costituiscono il nostro 
Comune. Quando avremo fra giorni P onore di 
presentarvi il bilancio presuntivo del 1866 ve- 
drete se soddisfacciano all' uopo le resecazioni e 
le aggiunte da noi proposte o se convenga spin- 
ger più oltre le correzioni. 

Una stretta economia è tanto più da repu- 
tarsi necessaria inquantochè grandi spese certo 
occorreranno seppur vogliamo far rifiorire il 
nostro paese di civiltà, d' industria, di commer- 
cio, d' influenza, di prestigio nelle valli della 
Lima e del Serchio. 

Tutte le cure nostre crediamo adunque deb- 
bano esser rivolte in primo luogo a conservare 
la istruzione ginnasiale migliorandola ed ove fia 
d' uopo ampliandola, non che a diffondere quella 
elementare ovunque trovasi popolazione agglo- 
merata , di tal guisa secondando anche le prov- 
vide mire governative. 

Se non precede, viene, si può dire, quasi di 
pari passo col bisogno di fugare Y ignoranza e 
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diffondere la istruzione, quello di aprire nuo- 
ve , facili e sicure comunicazioni colle limitro- 
fe popolazioni. 

Da soli venti anni, o così, può dirsi che que- 
sto bisogno sia sentito proprio profondamente 
tra noi. Tutti comprendono che Barga non avrà 
mai prosperità vera e durevole fintantoché non 
abbia assicurato uno sbocco a Ponente e Tra- 
montana, dalla parte della Garfagnana un tempo 
Estense, e di là dall' Appennino. 

La strada dal Ponte all'Ania a Barga indi- 
pendentemente dal suo vizioso tracciato, di cui 
non vogliamo indagare le cagioni, ha d'uopo 
d'una prosecuzione e deve cominciare dal do- 
ventare provinciale. 

Noi scontiamo oggi, o Signori, il fatale er- 
rore dei nostri maggiori, i quali poco o nulla 
occupandosi di studiare la legge del progresso, 
credevano eterno il privilegio di chiudere il 
monte di Gragno sulla sponda destra del Ser- 
chio alla Garfagnana Estense, e canone quasi 
d' alta ragione di stato pel nostro piccolo paese 
il diniego assoluto di una strada rotabile tanto 
lungo la sponda sinistra per Caterozzo e Molo- 
gno, quanto per Barga stessa, malgrado le più 
calde, le più reiterale supplicazioni di quelle al- 
lora misere popolazioni garfagnine. Oggi vedia- 
mo il rovescio della medaglia. Di là dovizia di 
strade rotabili o già aperte alla feconda circo- 
lazione^ in via di costruzione; di quà penuria 



- 10 - 

assoluta. Noi siamo chiusi come in un Gasco 
colla sola uscita dal collo. 

Inutile dirvi come rovinasse nel 1848 il pro- 
getto allora popolarissimo di una strada destina- 
ta a congiungere il nostro Comune colla Gar- 
fagnana. Vuoisi solo notare che quel progetto 
naufragò a esecuzione incominciata e dopo es- 
sersi ottenuto un sussidio di lire toscane 16000, 
pari a lire italiane 13410, 00 dal Governo Prov- 
visorio, che aveva mostralo propensione ad ac- 
cordarne successivamente anche degli altri. 

Sorse dipoi il progetto grandioso di una stra- 
da a traverso Y Appennino destinata a congiun- 
gere Barga con Modena e Reggio. 

Questo progetto ha avuto la fortuna di non 
trovarsi mai difronte alcuna opposizione. Non vi 
narriamo, perchè si tratta di cose troppo note, 
le varie fasi percorse dal medesimo. Ricordiamo 
solo che aderendo a suggerimenti venuti dal 
Consiglio Compartimentale di Lucca la passata 
amministrazione Comunale incaricò il sig. Inge- 
gnere Rinaldo Fossi di compilare una perizia 
dettagliata ed estimativa, che questa perizia è 
slata negli ultimi giorni decorsi consegnata al 
nostro Sindaco, che costa lire italiane 10772, 00, 
e fa ascendere la spesa della strada in progetto 
da Barga al confine a lire 488241 , 80. Ricor- 
diamo altresì che il Consiglio Provinciale di 
Lucca ha deliberalo proporsi al Governo che 
venga quella strada collocata nell'elenco delle 
Nazionali, che i Consigli Provinciali di Modena 
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e Keggio hanno fatto altrettanto, ciascuno per la 
sua parte, in ordine alla prosecuzione della me- 
desima, che le Deputazioni Provinciali di Reggio 
e Lucca hanno appoggiato la domanda dei re- 
spettivi Consigli con dotte relazioni, e notiamo 
finalmente che le più attive pratiche sono oggi 
in corso per ottenere dal Governo una favore- 
vole risoluzione. Giova bene sperare, imperoc- 
ché giustizia vuole si dica che un affare di tanta 
importanza è stato dai Promotori trattalo con 
molto accorgimento e con molta insistenza fin da 
principio e che oggi si trova felicemente avviato. 

Ma se grandemente desiderabile è che presto 
sia posta in costruzione la strada dell'Alpe, di 
tutta necessità è pur d'altra parte che venga data 
opera senza indugio ad aprire una comunica- 
zione rotabile colla Garfagnana. 

Voi già sapete da vario tempo, o Signori, 
come questione di grande importanza sia per 
noi quella del Mandamento. Non si tratta già 
di grossi acquisti da fare, ma solo di non per- 
dere ciò che possediamo. 

Oggi per altro il non perdere è lutto per noi , 
nè veramente occorre dire al Consiglio in quale 
umile stato discenderebbe Barga senza il Man- 
damento. 

Voi sapete altresì come i Bagni di Lucca e 
Coreglia chiedano colla più viva insistenza d'es- 
ser distaccati da noi. Non è questo il momento 
di vedere se buone ragioni militino egualmente 
per la domanda di quei due Comuni e fino a 
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qual punto possiamo esser noi stessi rimprove- 
rati di non aver saputo cattivarci la loro sim- 
patia ed il loro affetto. Questo bensì diciamo 
che non crediamo si trovi in tutto il Consiglio 
un solo, il quale desideri ritenere forzatamente 
a noi congiunta alcuna popolazione. 0 metta 
direttamente mano alla riforma delle circoscri- 
zioni amministrative e giudiciali il Parlamento 
stesso , o , per delegazione di questo, il Governo, 
ella è cosa indubitata che Y uno come l' altro sen- 
tirà prima i Consigli Comunali e Provinciali, 
sentirà il Consiglio dello Stato, e poi pesate, sì 
nelP interesse particolare delle popolazioni co- 
munali, che in quello generale dello stato, le 
ragioni di tutti, deciderà. 

Ad ogni modo è da ritenere che se mutazione 
avvenga per ciò che ne riguarda, noi molto pro- 
babilmente saremo compensati in Garfagnana di 
ciò che perderemo altrove. A questo punto la 
prudenza consiglia di fermare il nostro dire. 

Se voi dunque volete operare da uomini saggi 
e previdenti, che non si lasciano cogliere alla 
sprovvista, ma che si apparecchiano, pronti sem- 
pre ad afferrare ed anche a far nascere, se 
occorra , le favorevoli occasioni , dovete prender 
subito una deliberazione, che ispiri fiducia a 
quelle popolazioni d'oltre Serchio e d'oltre Cor- 
sonna, le quali possono per avventura essere an- 
nesse al nostro mandamento, ed offra loro si- 
curtà di accedere a Barga Capo-luogo mediante 
una buona e facile comunicazione. 
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Così deliberando avrete in favor vostro, olire 
le ragioni a tutti manifeste, anche I autorità del 
cessato Consiglio Comunale come resulta dalla 
sua deliberazione del 13 Gennajo anno corrente. 

Noi crediamo che una strada di comunicazione 
colla Garfagnana potrebbe presentare i caratteri 
voluti dalla legge per esser collocata tra le pro- 
vinciali, ma quando avesse da considerarsi come 
Comunale essa dovrebbe venir pur sempre da 
voi votata senza esitanza. Del resto anche in 
questo caso nè Governo, nè Provincia potrebbero 
rifiutarsi di accordare un congruo sussidio. 

La Giunta vi propone di prendere animosi 
quel partito, che nelle odierne circostanze può 
solo salvare il paese da una certa rovina. 

Non vi spaventi 1' idea di un debito. Questo 
debito sarà produttivo, perchè assicurerà la con- 
servazione del mandamento, e perchè, (guardate 
bene, o Signori, che questa che stiamo per 
toccare è questione per Barga primeggiarne an- 
cora sull'altra esaminata fin qui del Manda- 
mento) perchè allo spirito intraprendente, ini- 
ziatore della nostra popolazione aprirà il mercato 
di più in più dovizioso della Garfagnana coi suoi 
quarantamila abitanti. 

Se siamo giunti ai giorni d'oggi senza avere 
avuto nel paese nostro industria manifatturiera 
all' infuori della trattura della seta, incolpiamone 
solo la mancanza di strade, chè tutto il resto 
abbonda, l'ingegno, le braccia, i locali, e, volendo, 
anche Y acqua. Ci sia permesso un esempio. 
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La Svizzera fu nazione poverissima finché 
stette rinchiusa nelle sue valli e ricinla dalle 
inaccessibili sue montagne. Doventò di mano in 
mano una delle più industriose e più ricche 
Nazioni dal giorno in cui risolvè di uscir dallo 
isolamento e di aprire a traverso le Alpi di- 
spendiosissime strade. I timidi consigli e le ti- 
mide deliberazioni mandano troppo spesso a pre- 
cipizio le sorti degli uomini e dei paesi perchè 
abbiano nel caso presente a venirvi raccoman- 
date da noi. 

Un altro esempio: L' Italia Settentrionale è 
riuscita a possedere una rete stradale di uno 
sviluppo corrispondente ad oltre 600 metri per 
chilometro quadrato e ad oltre sei metri per 
abitante perciò solo che i suoi comuni seppero 
costruire a pròprie spese 60|m. dei 74jm. eh il. 
di strade che possiede. L Italia Settentrionale non 
ne possederebbe la metà senza l' attiva iniziativa 
dei suoi Comuni (1). 

Di questi i possidenti alienarono con pruden- 
te coraggio i loro beni antichi; i non possidenti 
contrattarono vistosi prestiti e imposero tasse per 
sodisfare gì' interessi e I' ammortimento, tasse 
che i comunisti trovarono ben tosto compensate 
ad usura, non con pedaggi, che pelle strade co- 
munali sarebbero assurdi, ma coli' accrescimento 
del loro generale benessere. Molti di questi co- 
ti) Relazione del Signor Possenti Ispettore del Genio Civile stil- 
le opere di Ponti e Strade e di porli, spiale e fari nelle Pro- 
vincie Siciliane. 



— 15 — 

muni non possidenti non hanno, è vero, estinto 
ancora i loro debiti, ma intanto insieme cogli 
altri possidenti hanno consolidato sul patrio ter- 
reno un capitale di forse un miliardo, che rende 
loro mollo più d' altrettanto patrimonio ordina- 
rio, e, ciò che più importa, profitta loro colla 
più equa possibile proporzionalità alla rendita di 
ciascuno abitante. 

Se invece di parlare dell' Italia per gruppi 
di regioni, come noi abbiamo fallo adesso, citan- 
do F esempio in proposito a strade dell' Italia 
Settentrionale, alcuno vi domandasse quale è la 
regione più ricca della penisola, a coro rispon- 
dereste — la Lombardia. Ora voi dovete riflet- 
tere che la Lombardia è appunto la regione, che 
in Italia conta la maggior lunghezza di strade 
ordinarie, specialmente comunali. 

In seguito adunque di così luminosi esempi 
e sulla scorta di così potenti ammaestramenti e 
fuori e dentro Italia, la vostra Giunta, salvo il 
vedere a momento più opportuno fino a qual 
punto possa convenire F alienazione di una par- 
te almeno del patrimonio comunilativo, avrà, 
prima che giunga il termine di questa ordina- 
ria sessione autunnale, Y onore di proporvi la 
contrattazione di un prestito capace di far fronte 
alla costruzione di una strada di comunicazione 
colla Garfagnana. 

Non possiamo lasciare Y argomento delle stra- 
de senza spendere alcune parole sù quelle pu- 
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ramcnte e propriamente comunali e sù quelle 
vicinali o private. 

Quanto alle prime riteniamo che dal loro no- 
vero debba, come abbiamo già osservato, essere 
escluso il tratto da Ponte all' Ania a Barga. Que- 
sto vuol esser considerato come appartenente 
alla strada provinciale, che da Lucca giunge fino 
all' Ania e della quale è la naturale prosecuzione. 

È poi a nostra notizia che il Consigliere pro- 
vinciale eletto dal comune ha iniziato le prati- 
che opportune perchè anche in questa parte sia 
fatta ragione ai nostri giusti richiami. 

Vere e proprie strade comunali sono dunque 
per noi quelle che da Barga conducono alle di- 
verse Chiese Parrocchiali o quelle che congiun- 
gono fra loro le diverse frazioni del Comune. 
Esse trovansi in deplorabile stato e meritevoli 
non già d' esser denominate strade , ma di ve- 
nir collocale nell'elenco dei fossi. 

Il sistema presente degli accolli per la loro 
manutenzione ad altro resultato non conduce se 
non a quello di un progressivo deterioramento. 
Rompendo con tal rovinoso sistema, uno nuovo 
se ne potrebbe adottare, che gravando per que- 
sto titolo i bilanci comunali di una insignificante 
spesa maggiore, ci permetterebbe di fare asse- 
gnamento in capo a qualche anno sopra il com- 
pleto restauro delle nostre strade Comunali. 

E strade pur comunali sono le interne di Bar- 
ga, che non si hanno da trascurare più a lungo, 
se pur si voglia camminare almeno comodamen- 
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te, e ad un tempo provvedere al decoro di un 
paese nobilissimo, che anche nel suo materiale 
può facilmente, ie vogliasi davvero, risorgere 
dal presente squallore. 

Nè ai lavori richiesti dallo stalo deplorabile 
delle strade interne potrà porsi mano senza prov- 
vedere ad un tempo e alla denominazione de- 
finitiva di esse e alla numerazione delle case, che 
le fiancheggiano. 

Le strade private o vicinali, che servono ai 
possidenti per condursi nei loro effetti, richie- 
dono ormai nel Barghigiano tutta la sollecitu- 
dine della Giunta Municipale e del Consiglio Co- 
munale per essere restituite a quel grado di 
bontà , cui hanno diritto gli utenti delle mede- 
sime, ma che sovente non sanno per inerzia 
o per altra cagione conseguire da se stessi. 
La nuova legge sulle opere pubbliche contie- 
ne provvidissime disposizioni sù questa mate- 
ria, cbè il Consiglio Comunale e la Giunta ai 
lavori occorrenti possono provvedere anche d' uf- 
ficio. Noi vi raccomandiamo caldamente, o Signo- 
ri, lo studio di questo importantissimo argomento. 

In seguito a lodevole iniziativa presa da al- 
cuni rispettabili cittadini due progetti si vanno 
oggi studiando di lavori, i quali non mancheran- 
no certo, se attuati, di arrecare una grandissi- 
ma utilità al nostro Comune. 

Intendiamo parlare dell' incanalamento della 
Corsonna per respingere nel modo il più effica- 
ce possibile lungi dai nostri possessi il fiume 
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Serchio e d' un canale irrigatorio, che le acque 
del Serchio stesso conduca traverso Mologno, 
Caterozzo e le Fornaci. 

La Giunta ritiene che il Consiglio sarà lieto 
di favorire queste due opere di pubblica utilità 
con tutti quei mezzi morali d' incoraggiamento e 
d' appoggio dei quali gli è dato disporre. 

Non deve un male inteso amore di nuovità 
farci dimenticare o trascurare le cose buone 
pensate e deliberate dal cessato Consiglio Co- 
munale, chè anzi vogliono elleno essere riprese 
e sollecitamente eseguite. 

Egli è perciò che noi intendiamo ricordare 
più specialmente. 

1. ° Il restauro della parte esterna della porta 
Mancianella oggi indecorosa. 

2. ° Il miglioramento e 1' aumento della illu- 
minazione notturna delle nostre strade. 

Ci occorse già di segnalarvi in questa rela- 
zione la mancanza di nettezza nel paese nostro. 

Essa deriva, in parte da ormai inveterate abitu- 
dini della popolazione, in parte dalla parsimonia 
eccessiva del Comune nel retribuire il lavoro ap- 
plicato alla ripulitura delle strade. Fu preso, è 
vero, qualche temporaneo provvedimento, non ha 
guari, quando si stava giornalmente sotto la mi- 
naccia di una invasione colerosa, ma il fatto di- 
fronte al bisogno fu troppo poco e ne resta oggi 
appena la memoria. D' altronde, quantunque sia 
cosa tristissima, è pur da dire che i pericoli testé 
accennati, sono tuli' altro che svaniti. Non ci è 
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che un rimedio a tanto male, o Signori, e que- 
sto sta in un buon regolamento di Polizia Mu- 
nicipale e nella istituzione di una o più Guardie 
Municipali, che Io facciano osservare. 

Penetrati di questa necessità, che si è resa 
sempre più stringente, se agevolar si voglia, co- 
me ce ne corre P obbligo, 1' applicazione della 
nuova legge e del regolamento sulla Sanità Pub- 
blica, noi avremo P onore di presentarvi duran- 
te questa vostra sessione ordinaria un regola- 
mento di Polizia Municipale compilato con gran- 
de studio dall' egregio Sig. Dott. Antonio Bar- 
giacchi Presidente della Commissione Sanitaria. 

E poiché ci è avvenuto di citare le leggi sul- 
la pubblica sanità, crediamo debito nostro il ri- 
cordarvi come per ottemperare alle disposizioni 
di quelle nella parte, che si riferisce all' inuma- 
zione dei cadaveri, debba effettuarsi entro il 1866 
la riparazione, ampliazione e costruzione dei ci- 
miteri necessari a ' nostro Comune. 

Or ci resta a parlare della macchia faggia- 
tica comunale. 

Già da mollo tempo, o Signori, la pubblica 
opinione moveva aperte lagnanze contro il Mu- 
nicipio e contro la commissione speciale, a cui 
erano slati affidati da quello i più ampli poteri, 
pel modo col quale veniva amministrata la mac- 
chia universalmente considerata come la princi- 
pale risorsa patrimoniale del nostro Comune. 

Motivi principali a censurare i seguenti: Che 
le sezioni concedute al taglio per la carboniz- 
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zazione erano troppo estese e minacciami il ra- 
pido, disastroso denudamente del suolo macchia- 
tico; che i tagli non erano sorvegliati, nè con- 
seguentemente fatti a regola d' arte ; che V esatta 
misurazione delle carbonaie era costantemente 
impedita dalla frode, che la Comunità, in favore 
della quale era stabilita una quota fissa di lire 
due per ciascuna soma di carbone, non veniva 
a riscuotere neppure la metà di quello che le 
sarebbe spettato; che il Guardaboschi del ver- 
sante meridionale era poco attivo, incapace, e 
meritevole poi d'esser licenziato il Crovelti Guar- 
daboschi del versante settentrionale. 

Così stavano le cose quando lo scontento ge- 
nerale assunse le più ampie proporzioni e pro- 
ruppe in aspri e violenti rimproveri per 1' ag- 
gressione e pel furto di 1759, 30 lire, di cui 
il Crovetti dichiarò essere stato vittima nel dì 26 
Maggio ultimo mentre veniva portando a Bar- 
ga quella somma di denaro dovuta al nostro 
Comune, e pei due formidabili incendi, scop- 
piati nella Macchia ai 10 e 26 Settembre de- 
corso con un danno complessivo stimalo appros- 
simativamente in lire 4000, 00. 

Urgeva studiare i modi i più acconci per 
provvedere, e poiché colla deliberazione presa 
nel 50 Agosto decorso dal nuovo Consiglio Co- 
munale di sciogliere tutte le Commissioni per 
vari scopi nominale dal cessato Consiglio era 
slato posto pur termine al mandato della Com- 
missione speciale per la Macchia, la nostra Giun- 
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la affidò air Illustrissimo Signor Sindaco I in- 
carico di visitare la parte settentrionale della 
Faggeta e proporre gli opportuni rimedj, un 
identico mandato attribuendo per quella meri- 
dionale ad una Commissione composta degP Il- 
lustrissimi Signori Consiglieri Dott. Marcello Car- 
dosi Mazzolini , Gherardo Gherardi e Perito Cri- 
stoforo Baldi col concorso del Sig. Paolo Galgani 
Assistente Comunale. 

I rapporti tanto dell' Illustrissimo Sig. Sindaco 
quanto della prelodata Commissione vi sarauno 
presentati insieme con un apposito regolamento 
sulla Macchia ed è da sperare che dopo averli 
seriamente esaminati e discussi il Consiglio Co- 
munale saprà con sua deliberazione ordinare le 
cose per modo da ricondurre in fiore la nostra 
macchia assicurando colla sua conservazione un 
largo fonte d' entrala alla Comunità e il godi- 
mento ai Comunisti dei loro legittimi diritti. 

Dai guai non pochi del nostro Comune pas- 
sati in rassegna trascorriamo adesso con lieto 
animo a ricordare la buona prova fatta fra noi 
dalla Istituzione della Guardia Nazionale, che 
dando Tarme in mano ai cittadini somminislra 
il più sicuro mezzo per sincerarsi fino a qual 
punto degni sono della libertà. 

Se più del bisogno essa riuscì costosa ai bi- 
lanci comuni la ti vi, noi d' altra parte possiamo 
davvero compiacerci pensando al suo encomia- 
bile ordinamento, alla istruzione, al militare con- 
tegno, alla disciplina, alla bella mostra fatta di 
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se, tanto nelle ordinarie che nelle straordinarie 
chiamate, ed alla intelligenza, zelo, buon volere 
ed operosità di tutti quanti gli ufficiali, solto-uf- 
fìziali e militi. 

Invano si cercherebbe in tutta la Provincia 
fuori le mura di Lucca un' altra Guardia Na- 
zionale, che meglio della nostra abbia corri- 
sposto ai fini del Legislatore ed alle raccoman- 
dazioni del Governo. 

Noi ci adopreremo, per quanto fia possibile, 
a porla in grado di rendersi sempre più bene- 
merita del Paese consolidandone gli istituti , sod- 
disfacendone i legittimi desiderj, fra i quali an- 
noveriamo quello di un Corpo di Guardia cen- 
trale e riducendone ad un tempo la spesa ed 
il servizio entro i più stretti confini. 

Riepilogando il fin qui detto, ecco, o Signori, 
il programma di amministrazione che vi pro- 
poniamo unanimi: 

Migliorare e diffondere la Pubblica Istruzione; 

Non lasciare intentato mezzo alcuno per ot- 
tenere dal Governo la costruzione della strada 
dell' Alpe; 

Aprire una comunicazione rotabile colla Gar- 
fagnana per dar vita alle naturali industrie lo- 
cali, favorire il commercio, e, nel caso di mu- 
tamento nelle circoscrizioni territoriali, facilitare 
la conservazione della nostra Pretura Civile e 
Criminale, contrattando a tal' uopo un prestito 
in quella somma che sarà ravvisala necessaria; 
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Far dichiarare provinciale il tratto di strada 
dal Ponte all'Ama a Barga; 

Restaurare le strade comunali tanto dentro 
che fuori del paese abbandonando per quest'ul- 
time l'attuale vizioso e disastroso sistema dei 
contemporanei insignificanti accolli; 

Stendere sul nostro territorio una fitta rete 
di buone strade vicinali; 

Incoraggiare con ogni sorta di mezzi morali 
l' incanalamento della Corsonna e un canale ir- 
rigatorio in Mologno e Calerozzo fino alle Fornaci; 

Migliorare ed ampliare l' illuminazione nottur- 
na delle nostre strade; 

Creare una vigile, rigorosa Polizia municipale, 
che assicuri la nettezza del paese e la salubrità 
del suo soggiorno; 

Restaurare, ampliare e costruire i cimiteri in 
conformità della legge sulla sanità pubblica; 

Riordinare finalmente l'amministrazione della 
Macchia allo scopo di conservarla sempre in 
fiore traendone il massimo utile possibile per la 
Comunità e lasciando ai Comunisti intatto il go- 
dimento dei loro diritti. 

Prima di por fine a questa sua relazione la 
Giunta si permette di ricordarvi, o Signori, che 
per la inclemenza delle stagioni e per la mancan- 
za di quasi tutti i raccolti agrarii ci sta sopra mi- 
nacciosa una delle annate più critiche di cui si 
abbia per avventura da lungo tempo memoria. 

Necessità quindi di provvedere in tempo per- 
chè non manchino i debili soccorsi a quelle 
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classi più bisognose della popolazione, le quali 
tanto dentro il paese che fuori alla campagna 
colle braccia procacciano a se ed alle loro fa- 
miglie il sostentamento della vita. E quindi ne- 
cessità di pubblici lavori intrapresi sù larga scala. 

Se la Giunta ha per legge V obbligo di stu- 
diare e preparare i progetti, che a voi sono poi 
sottoposti, il Consiglio Comunale, oltre la pro- 
pria iniziativa, ha certo I' ufficio più importante 
di deliberare sù quelli. L' amore del pubblico 
bene v'ispiri dunque, o Signori, e presieda alle 
vostre deliberazioni. 

La Giunta si terrà onorata d'esser la fedele 
esecutrice degli ordini vostri. 

Barga 29 Ottobre 1865. 



A. MORBINI Relatore 
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